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L valore di 

FRANCE- 
SCO MO- 
ROSINI , 
c'I lènno Vgflro, Ec- 
cellentiffimo Signore, 
fono i due miracoli di 
quella età , e le due ca- 
gioni, die unite inlìe- 
me formano la fortu- 
na .di quella Icmpi e.^ 
. Augiilta Repubblica ; 
fi come Egli non truo- 

-V « Ai va 
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va braccio uguale-al 
(ilo, cosi V oi intelli- 
genza uguale allavo- 
ftra : Egli è il Genio 
degli Eferciti , Voi la 
Mente de’ Configli, 
Egli deftinaio alla_^ 
condotta deir Armi, e 

Voi alla protezione-» 
delia Sapienza , pro- 
dottiambidue neirif- 
teflè contingenze de’ 
moti pubblici, acciò- 
che V oi tantojprevve- 
defte,quanto Égli do- 
veva eleguire , ed Egli 
elèguiife quanto Vói 

do- 


V <« 


• ’ 

dovevate prevvedere. 
Sono vgualile Voftre 
V irtù , ma fonò diffe- 
renti, la fua è tutta-j 
cuore , la voftra è tut- 
ta penfiero; cosi che 
la foniiglianza delfe- 
lèrcizio non partori- 
Ice fra voi gara , eTu- 
gu^lianza del merito 
'pròaucè ftinlàv ^ 
niore vicendevole-^. 
Stà l 'Europa fifla nell' 
ammirazione dell' v- 
no ,e dell -altro , e non 
sa ancora ben diftin- 
gucreinseftefla , per 

. A 3 chi 


Digitized by Google 



chi di V oi due cóncé- 
piica più di rifpetto : 
cosi bene la voftra vii*- i 

5 

tù , ed il fuo valore lì i 
fan fronte l'un l'altro . 
Fù buon penfiero del- 
la Provvidenza Tunir- 


Vi co’ legami del fan- 
gue,€ome vi aveva àc^ 


i'o rn Odgnati colla ' e- • 

V - 


gualità del merito, ac- 
fiòche col mezo di 


quella framilehiandò- 
li frà di loro con eter^ 
na unione i Voliti No. 
mi facelle fra di V ol 
communi le lodi , e le/ 

■ accia- 
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àcclam azioni del M5-. 
do. Pare ancora, eh* 
Ognuno di Voi con" 
corra a beneficar l’al- 
tro; perche*mentr*E- 
glHuda lotto. Telmo 
alTacquifto de’Regni, 
la voftra maggior Ipl" 
lecitudine è la venera^ 
zion^ del fiio granu» 
Nome, eniéntréVoi 
fiedete qui al governo 
della Repubblica , le 
Sue fatiche fono di có- 
durre ìT Veneto Leo- 
ne. a. porre la zannai 
gùerriera fui Trono 
.. ■ A 4 di 
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di Hìzanziù carico an- 


cora delle memorie-» 
de’ voftri Antenati , e 
farvi ivi federe vhj 
giorno y con fili capo 
un Diadema più mite , 
e più vergine de’ Cefa- 
ri. Eccoui tutto ciò 
che mi hà impofto,che 
coniecraliì con pub- 
blica offerta ' al vo- 


ftro Nome, ciò che"^ 
dilli in lode del Gran 
Capitano de’ noftri 
tempi ; come farò un 
giorno per conlècra- 
re a Lui, ciò che di- 

ro 
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rò di Voi, che fiate 
l'amore , e^l con^lio 
di quefta Screnilfima 
Repubblica 


A s AL 


Digitizsd by Google 





•AL . .L £ T.T Q r ; E . ' 


moYofo ,ChìVhà compo- 
fia è d'un tal Genio, che quando forma jii^ 
ma ^egli uomini illufiri pruolaa più pena 
tu tacerne, di quello che pruo’Yino altri 
gujìo nel dir male del yi(^io . Era poi an~ 
che in obbligo di parlare anche molto più e 
molto meglio di quello , c' hà fitto , perche 
egli, come dice , hà Vonore d’ejfere nato in 
i^na 'h^a-^ione , ch'ora tice're la libertà dal 
-\>aloredi Fl{ANj::ESCO MOROSI!^ j 
Ben ' ^ero , eh' yn* opera cosi precipitata 
non era fuo penfiero ,di efporla in pubblico , 
mà l lllufirifs. Fiorio Bernardi, il più dolce 
Tiranno della modeflia degli fludiofi , hà 
’\>uluto,in poche parole, cosi • ^ddio • 



I $ 

Tò ch'io ti db daleggere," 


o«> » 

, è fatica interrotta di due) 
foli giorni, fe pur merita • 
quello nome, ciò che è tutT, 
to opera d empito a- 




OI avete vinta la- 
colìanza del no- 
/ftro filenzio, e la 
^ volita Virtù ha 
rotti [dilegui del- 
la noftr?i gratitudine, che s* . 
ingegnava di lopportar la pie- 
na dc’voftri benefizjj radu- . 
nando in sè ftefla le obbliga- 
zioni , per farne poi una efeni- 
plar confeffione^ cjuando Voi 
auelle perfezionata tutta quel- 
l’Imprefa, per cui vifùcinta^ 
alfìacolaSpada dalla Prouvi- 
denza Djuina , quando veglia- 
va airingrandimenco del Cri-r 
ftianefimo, . Vna votila, azio-: > 
A a nc, 


T2.* 

ne , a cui non dò titolo , per- 
che la lode hà perduto Tinge- 
gnoj per accoftarfele co* VO ' ’ 
caboli, la quale ulcì dal cuore 
del valor veltro , hà pollo in 
tal’a lumi razione il Mondo , in ^ 
tali anguftie il nollroollèquio, 
ch’egli è in uguale nccelCtà di 
parlare, che inoltri inimici, * 
di temere . Noi non fiamo più 
di noi Itcffi , fiamp fatti di yna 
nccellità, che ci violenta a lo- 
daru2,ecbe fatta limile a quel- 
la, elVè in voi naturale di lem- - 
prc operare eroicamente, di- . 
inoltra , che tantoè imponì- 
bile alla Greca gratitudine il 
tacere, quanto a FRANCE- 
SCO MOROSINI il non 
le inpre vincere . Fu già tem- 
po , quandoil Vizio inuaghi- 
roti dei freg) della Virtù li po,-. 


ik» 
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Ke colla Porpora fu’l Trono y 
per chiamare ò colle lufinghc 
deirinrereflè , ò colle ininac- 
cie della Tirannia ad accarez- 
zarlo la lode: e v*andò ella , 
ma porcaravi ò dalPaduJazio- 
ne, ò dal timore, non mai 
dalla gratitudine, cdall’afFet- 
to. Furono infaufti queTeco- 
li, enelcggiamoancora coii\ 
orrore i lamenti j perche era 
proibito il tacere, e perche 
la lingua era sforzata a palcfar 
lenti menti, chenoneran del 
cuore, ne’ quali parlava la ler- 
uitù, eia menzogna con ri- 
{entimento della libertà ; la* 
quale infieme col vero fi flava 
rillretta, per dir così, in ca- 
tene, a pianger fu’l cadavere 
della Virtù lèpolta , lo ftimc- 
j;ci tanto piu infelice quell ecày 
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quant’ellaèpiùbeaU, fccomc , 
già una volta fi ufauk la forza 
per far parlare in lode del Vi - 
zio, ora fi adoperaffe per far 
tacere quella d’un’eftrema Vie 
là . Certo è , che fin ora ogni 
Voftrà Imprefa è comparita 
falla fìcciadél Mondoco’Ji- 
nca menti di benefizio verfo la 
Grecia , e che ha fervilo d’in-^ 
aito alle lingue di tutti i Cri- 
ftiani, nìa dillintamentc alle 
noftre per benedirvi . Tutta 
però la loro grandezza, e tutto 
quel bello, e bcnefico,che loro 
Compari va in fronte , non ha 
imprefla tanta forza negli ani- 
mi noftri, eh ’efli non lapcflero 
difenderfi da si dolci inviti, ri - ^ 

ftrvàndofi a parlarne con voce 
pubblica nel colmo delle vo- 
ttre glorie, c delle loro felic ita v 
j Par- 
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Parlava mo con gli occhi , e ri-> 
mettendo alle lagrime Toffizio: 
della lingua , . dala vamo con ‘ 
inucc, ma tcii’driiffime lodi par- ; 
te di quella ncceflità, con cui. 
Voi ci premevate. Dilpone- 
vamo con bcirordine di pen- . 
fieri la narrazione delle, voltrc: 
Imprclè 5 cercavamo formole 
adeguate per efprimerle i v’ac-- 
compagnavamocon continui: 
voti, pur troppo palefi alla no-, 
ftra colcienza , ed afl&ccendati 
nel dar luogo in noi ftelli . allc 
obbligazioni, còlle qualj.Voi 
ci empievate il icno della gra- 
titudine , .andavamo "jfiftritW 
gcndolepaflàce , elepreftnti, 
per far^nchc luogo alle futu- 
re . Ma il voftro Valore b.à in-, 
gannate troppo. dolccmcrKe lo 
ìaòftrc dqtdrmiiwioni^^ 
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cacali dal voftro braccio uiVa^ 
zione , che farà ombra a quelle 
ditutc'iiècolitralcorfi , e luce ‘ 
a quelfc di tutti i futuri, ci hà 
impofto con imperio inuiola- ‘ 
bile, che non differiamo una 
lode,che non poterà più rroua- 
re nè men in voi fteflo ogetto 
piùnierauigliofo, perche an- 
che quando lo troùàffe uguale, 
non lo troverebbe primo. Non . 
vorrei giacche cadeflè nel pen- 
derò a ueruno , che la conqui- 
Ha di NAPQLI dbROMA- 
NI A folle ciò' , che ci rapilce a 
parlar di' Voi V Élla èj&ùtto di 
quellitìsiònejchenoi iiam per 
lodare , e Dio nelle nolhre di- 
favvehture hà làfciata in noi 
tanta nobiltà di léntimenti,che 
potiamo ben difccrnere ilno^. 
muffito utile dalla Virtù ^ che Io 
•V ’ .. prq: ^ 
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I producete donar all'uno il gra- 
dimeroj ed all’altra la lode. No 
è il vederci reftituire il nollro> 
cd il fentirci invitare a relpirar 
di novo Taure libere della Gre- 
cia, ed a baciare la terra nota a’ 
noli: ri natali , non più prigio - 
niera , ciò, che ci dà la necci - 
fità di non tacere ; fe fofle ciò , 
il rendervi pubbliche grazie, 
larebbe bensì effetto di gratitu- 
dine, ma tinta da quajche mac. 
chia del noftroincereffe, e non 
pura , e uergine, e tutta fpec- 
chio del voftro merito. Ciò 
che am miriamo in voi, è qua N 
che cola diftinta dalla voftra 
Fortuna, e dalla nollra felicità^ 
che loxto ogni evento farebbe 
ugualmente ammirabile. Ciò 
farà quell’azione , di cui or ’ ne 
comincia parlar la Fama > per. 

non 
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non tacerne poi perfino a tan- 
to, che remili rEternità, e la 
quale palelè al Mondo richie- 
de da noi tributo particolare 
di lode . 

Vna è razione, che fi pren- 
de a lodare, perche una (bla 
balla a porre in dilperazione 
ogni eloquenza , alla quale ha 
tolto la Vollra Virtù il privile*- 
gio dipGterviintieramencelo- 
dare, togliendo all arte colla 
fua grandezza il modo d am- 
plificarla , e colla fua vaftità il 
tempo di delcriverla. Non v e 
altri, che la loia Iftoria,che pof 
fa con i fudori di molti anni re - 
gillrare mediocremente tutto 
ciò, che la Vollra grand’ Ani- 
mali è degnata di far compa- 
rire al Mondo per clèmpio , c 
per invidia di tutte rptà.Qulc- 

*-■ ta 
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ra fola pigliandofì Tincomben: 
za di feguire colla penna le vo- 
lire pubbliche azioni darà ma- 
teria da leggere airammiratri- 
ce Pofteriràsu volumi,nc’qua- 
lilaran forle mancate le paro- 
le allopere, non Ibpere alle 
parole . Gli annali di quello 
lècolo anderan pieni del volito 
Nome , ed averan che fare in 
portare le adeguate notizie del- 
le vollre Imprefc al Mondo 
venturo, lenza cheveruna pen- 
na abbia muto d’ardire , che s* 
inalzi a formar delle voftre 
Illorie .Panegirici. Ciò farà* 
la dillinta prerogatiua della 
voilraFama , etuttoil teforo 
della voltra lode , Taver fupe- 
rata ogni lode, ponendo in ner 
ccllìtà il pubblico grido di non 
poter lodarvi con altro, che col 
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puro raccontodellevoftrelm- 
preft, fottratca cosi la voftra 
Virtù da quelle ombre, che 
porrebbe imprimerle appreflò 
l*inuidia il fo/pctto del poter 
eflir lodata , I J Complellb del- 
le voftre azioni è fimile a’ due 
maggiori Pianeti, che dian lu- 
ce al Mondo,laibla lontanan- 
za li fa intieramente uifibili all 
occhio, ma ricercati cogli Uro, 
menti uifivi, c fattili a noi au- 
. uiciuaj£|4)o&iIlaXcia uedej:^» > 
che in parte folamente,più ua- 
ftielG di corpo, che Tocchio di 
ueduta. Per uolervi tutto rimi- 
rare, fa di meftieri pomi in lon- 
tananza, e confonder talmen- 
te le parti luminofe , che vi 
compongono, che non fc ne 
Poflà diliinguere rattitudiue* 
la uaghezza ,e il fonte , rima- 

ncn- 
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rendo la fola ccìtezzajche fie- 
re il Sole di quefto leccio . -Che 
le voeliariioà Voiauuidixarch 
fi perde lìdi' ampiezza del vo- 
rtro valore Pintelletro , e non 
può riguardar colla lode, eh' 
mia fol parte. Qiiello è un 
prcgivi'dfeio, che ve lo porta la 
volìra grandezza , ed è la fola 
colpa , ed i I folo neo, che fi può v 
notare nelle fattezze d’una gri j 
V irtò , la q ua le non farebbe più 
grande, quando potefleeflèc 
comprefa, e riftretta ira le leg- 
gi, ed i confini della lode » 
Ben’ è vero, che rintrinficheè:- 
za , e l’affinità , ebe paflà fra 
tutte l'azioni d un’Eròe fà , 
che al lodare , che fi fa una 
imbevLitafi efla della lode, Ja 
tramandi a contentar anche I’ 
altre j perche non el6ndo mai 

Vii% 
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Virtù,' quella Virtù ^che /ola , 
unite. tutte inficine dalla firn- 
patia deironefto j le lodi d’una 
fon di tutte. Lodandofi dun- 
que una voftra azione , ielle- 
rano in lei appagate tutte, e ac- ^ 
quifteranno 1 impronto d’eflcr 
ronofeiute per vollre. In que- 
lla Voi coparite rutto,e cono- 
g^k/ciuta quella loia col vollro 
mil^omc , leggendoli poi le altre 
^f^nza laper di chi lonq>fi cono- 
PP'lccranno per vollre; perche 
comparate a quella , dalla Ibr 
miglianza dell’ Eroico y lenza 
più chiederne Tautore , fi farà 
ogn!uno llrada alla; cognizio- 
ne, ch’ella fia yollra •. 

In quella Voi non alpettatc 
^ià, che riducendola al fuo 
fonte,, fi de va efa minare l’al- 
tezza di quel grand’aiiimo,chp 
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J ha prodotta ; e cercare le 
milleriole , e belle corrifpon- 
deiize > eh ella ha con tutto il 
Regno della Virtù : ciò iareb- 
be un chiamar’ a giudizio le 
qualità d un’anima j che loia 
può fofmar tribunale^ ove fi 
giudichino colla compara- 
zione le gefta di tutti gli uomb 
ni i c’ hanno data di sè mate- 
ria di lode al Mondo . Non 
può ritrovare in Voi, ciò che di 
più pregiato v’infufe Iddio, e ( 
ciò che Voi fteflb viaggiando 
colla grandezza dc’yoftri pen- 
ficri avete fcopertoalla voftra 
Virtù , che reità, e reitera Per 
anco incognito a tutti quelli , 
che Iddio non Icicglierà per 
J&rJi uguali a Voi. Tutte hani- 
ine Icgregatedalla Prouuiden- 
zaper l’Imprcjfepiùimportan- 

\ 
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ti a Trionfi della Fede, all’ uti - 
le del Mondo, cd alla gloria 
della noftra Natura , portano 
in se fteflèimprcffi certi carat- 
teri intelligibili folo a loro, co’ 
quali fono ferirti que’ dettami, 
che fervono di regola, c di ca- 
gione aU’opcre grandi , nelle 
quali folo il rimanente dell' al- 
tre ani me può leggere , che vi I 
" fianp , ma non ciò che fiano * 
Vna diquelleè la voftrajC per- 
derebbe con la fatica il credito 
di foggio colui , che voleflè ac- 
iroftarfi a lei per ifpiarne la bel- j 
lezza, la maellà, eia differenza \ 
dall-altre . Noi non dobbiamo 
parlare, fe non di ciò, cheyeg- 
giamo y c Voi douete foppor- 
tare, che il più bello delie vo- 
ftre azioni, ch’èciò, che di ló- 
ro rimane dentro di Voi, fepzà 

ufoi' 
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ufcirca fàrfi palefc aMoi ci re- 
tti nafeofto, fenza porci altro 
obbligo , che di amtnirarno 
J’occulta grandezza . Piaceflè 
pur' a Dio , che noi foflìmo 
ttifficienti a ben parlare delle 
vottre Opere , lenza voler 
tentare 1 ’idee de voftri penfie^ 
ri, e de’ voftri afiètti. Non 
lòlola noftra voce, ma ogni 
noftropenficroè niinordel vo- 
ttro operare , e dall altro can- 


t^o , efièndo ogni voftro peli- 
fiero maggiore del voftro opc- 
mre , ^uai faranno i noftri 
fentimenci comparati a* voftri? 
Certo e, che la sfera del voftro 
animo € molto più ampia di 
quella del voftro braccio, le 
non da altro proviene ciò dalla 
fupcriorità,e dalla nobiltà dell’ 
animvìfovrail corpo, mezp 

B icm- 
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fempre infufEciente ad appa- 
gare i vafti difegni della ragio- 
ne defiderofà . Quante volte 
Voi fteflò nel palla re , die fìi- 
fe dalla contemplazione delle 1 
voftre grandi, & ordinate idee 
àlla confiderazione dell’efe- 
guirle, rimirando che fra l’vna, 
e iWtra fi frapone l’impotenza 
della natura più debole, vi ri- 
manete tutto malcontento neh 
la cima più alta de’ voftri pen- 
fieri , e Igridatelanatura lem- 
pre inferiore a gli animi a Voi 
il mili . Neirillefle àzioni,nel- 
le quali Voi fatisfate fafperta- 
zione dei Mondo , e producete 
la felicità a’ iudditi della vollra 
Patria 3 voi /olo fra le coitimu-» ^ 
ni allegrezze rimanete il mài 
lodisfattodi Voifte{fo,echia-‘ | 
mate colpa della voftra Vircà . 
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il difetto dell* umana impo«* 
tcnza , e caftigate in Voi lo 
imperfezioni della forza ^ con 
quc difpiaceri , il di cui valor 
re non ha prezzo , è co’ quali 
foli punendoui , ftimate in 
qualche parte fodisfare a quel- 
le colpe , di cui vi fa reo , la 
grandezza della voftc’Anima., 
La riuerenza, ed il filenzio fa- 
ranno Ib/Iequiofo equipaggio 
di quella Virtù , cfià tutto il 
fuo dominio dentro di voi ; là 
lode lei* vira fojo ciò che di Voi 
lafciate ufcire per empiere di 
Vittorie I;Armi Criftiane , e di 
felicità Ja Grecia. 

Era di già compario alle 
mura di NAPOLI di RO- 
. MANIA il terrore della fua 
vicina caduta prefentatolc 
nella laggia -, e vàlorola ■ ro<- 
B 1 lira 
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ftra condotta delI'Armi Sere- 
nillìme di quella (cmpre Au- 
gufta Repubblica-, e !a Po- 
tenza Ottomana quafi anima 
<Jel gran bel corpo della Pclo- 
ponefo , coftretta a ritirarfi | 
con tutto il fuo sforzo in que- 
lla fòla Città fra le fue ago- 
nie, quafi lume, ches*eftin- 
gue , non mancava tal’ora di 
riforgere con pieni lampi , c . 
con lembianze di vigore . Non 
bifogna inuidiarc a’ barbari 
talvolta la lode, perdie arri- 
va anche fra di loro qualche 
riffleflò> fcenchc lontano di 
virtù y e le non altro almeno | 
pernondiicreditare colla de- ! 
bolezza deirinjmico le noftre ì 
' Vittorie . Non v'è dubbio, che i 
il deftino delle Nazioni non I 
s’impegni ò per fofteuerle , ò 

al- 
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almeno per non farle cadere^ 
fènza gloria . Queft’anni> che 
porteranno la nota della fatai 
mina degli Ottomani , non 
confente la Prouuidenza , che 
non portino (èco loro qualche 
azione di ftima per una gente 
fcielta dalla uendetta Diuina^ 3 
per caftigare la Grecia. Anche 
le noltre pene doueuano eflcr 
nobili, e dateci da una mano, 
che non fojflc mòflà dalla fòla 
barbarie: come anche il rif* 
fleflb , che fi doucua al nofiro 
liberatore ricercaua che i no- 
Uri Tiranni fodero fòrti , per 
acc refcere a lui i titoli del valo- 
re nel trionfar di loro . Giaco 
Napoli di Romania da quella 
parte della Pcloponnefo , che 
riguarda TOriente, c riceuc 
alle fponde dell’ Arcipelago^ 

B 3 rotto 
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TOttoda tutte I*l(ble vicine; ella 
è data in cuftodia a due col li , 
•uno de* quali (orge dal mare 
per vagheggiarla coronato d* 
una forte Rocca ; e Taltro le 
. foprafta alle mura dalla parte 
di terra , quafi porti in con- 
correnza i due elementi per 
cuftodirla . Con un ampio 
córfo le entra in fono a fuggi- 
re le tempefte il Mare., & a 
formarle capaciffimo Porto, 
per conciliarle il commercio 
col Mondo. Le fiorifee, e le 
biondeggia d*inrorno la cam- 
pagna cosi amica dell*abbon- 
danza, cosi abbondante nc’ 
pafooli 5 che comparata con 
ogni altro paefe del .Mondo , ' 
renderebbe lolpecta di par- 
zialità la Natura . .E munita * 


al di fuori di gagliarde forti- 
fica- 
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ficazioni j ed al di dentro de* 
petti più valorofi, che formi- 
no difefa al Maomettifmo . . 
Le Vittorie, che numerò fin’ 
ora contro di noi la Potenzat/ 
Ottomana, ella le riconolce 
da quella gente, che le man- 
daua quello braccio della Mo- 
rea , in cui fi affilauano le Ipa-;- 
de più inimichealla noftraFe^ 
de. Se neiroffendercieflimo- 
llrauano tanto di valorc,quanr 
to eran dilpolli a dimollrarne 
nel difenderli? raddoppiatili 
i motiui, dellamor della loro 
Patria, e dello (degno di ue- 
derfi aflaliti, s’accrelceua in 
loro la riloluzione di fi rei mil- 
le volte provare fui filo delle 
loro fciable il pentimento del 
uoftro ardire . Muggiuano di 
roflòre, c di dilpetto , non 
B ' 4 aucz- 
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auczzi ad udirfi prouocarc di 
altra tromba, che da quella 
della loro gloria . 'Le loro per- 
dite trafeorfè erano materia^ 
di coraggio alla loro fu per- 
fcia, ftimandofi effi foli rifer- 
uati a romperci primi il cor- 
_fb delle noftre Vittorie, ed a 
Vendicare le difàuuenture de’ 
fuoi. Tuttijoltre il genio Mar- 
liale , incalliti nell’ eforcizio 
della guerra , ed addomefti- 
cati fra le ferite a’ dil{3regi del- 
la morte, fieri nella certezza 
delia loro forza, fuperbi nell’ 
opinione della no ftra debolez- 
za, gonf) ancora dalla memò- 
ria delle paflàte Vittorie, non 
per anco toltone loro il gufto 
dall’ amarezze delle prelènti 
loro perdite. Aggiungete a# 
tutto ciò la confidenza nelle 

for- 
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fòrze di un podcrofo efercitoj 
che padrone della vicina cam- 
pagna, fuperiore nel nume- 
ro de’ foldaci , minacciaua 
quafi d’aflèdio le olFefe , che-^ 
loro minacciauamo . La Fu- 
ga, che quello aueua altre . 
volte incraprelà dalla faccia 
delle noftre Armi , non era 
fiata una uera Iconfitta , ma 
un làggio rilfiarmiarfi, eh elfi 
aueano fatto per un’occafionc 
cosi premurosi . Si erano in 
una certa maniera refi con- 
tenti di retrocedere con lem- 
bianza di fuggire , per acqui- 
ftar poi nel corfo maggior, 
impeto, e forza nell’urto de* 
nollri. 

La difficoltà dcll’imprefa 
il valore , c il numero dcll’inL 
luicoaucrebbono ferie in o- 

lb j m 
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gni animo meno grande del 
voftro, introdotti penfieri di 
timoroft cautela , e di rifpec- 
ti coperti di zelo, ma fondar* 
ti falla poca fperanza ; noia 
meritarono però appreffb il 
volito coraggio , nè pur la 
riflefllone d’ellèr pericoli , e 
non che la forza V appreflb di 
Voi perdcrono anche il no- 
me . Non palsò per la vollra 
mente folpctto di difauuen- 
uira, perche certo il volito 
cuore nella iicurczza della vo-- 
lira Virtù , non potea fogge- 
tire alla mente , materia di 
dubbio . Non è però , che T 
eflèr libero da* timori , vi fa- 
cede dimenticare la douuta vi ? 
gilanza^j iahzi chotutta la vo- 
lita 'jfidutezza' naleeua 'dallaU 
volila dilìgénznri'jfattede vor 
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ftrc Virtù le menti fupreme,: 
ed il genio guerriero de’.voftri 
foldati , quafi raggi, che fi patr 
tillero da Voi, entra uaiio nc 
petti loro, e vi portauano il 
coraggio , e la vigilanza . Voi 
erauate il fonte, d onde ufciua, 
es-allargaua poi .ne’ Capitani 
il configlio, e ne’ foJdati la for- 
za . I voftri commandi rieo- 
nofciuti per parti d’una men- 
te , porta ormai dalla propria 
perfezione , e dalla pratica di 
tanti anni fuori de* confini delr? 
l’errore erano eleguiti con una 
prontezza cosi allegra , che le 
fatiche irteffe nella loro fifono-r, 
mia, portauano gli augurj deh 
la felicità . L’obbedienza era 
cosi elatta , ch’ormai era fatta 

anibiziolav, e poncua fra glji 

animi onorate contefe , pjcc- 
B 6 tcn- 
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tendendone ogn'iino la prece- 
denza . Così animate le no- 
ftre milizie dalla voftra affi- 
ftenza , non mancauano di 
prouocarc con mille ingiurie 
un inimico carice» di tanti att- 
uantaggi , edi defidcrare , che 
folle fempre maggiore^ per 
aucr {empie fottodi Voi mag-^ 
gioì materia di vincere. Era- 
no di già vedati e mille, e tnil- 
fc fuochi, per cfpugnare la.#- 
pertinacia degli afledrathal fit- 
lorc de; quali haucan cedutole 
parti piu intcnfibili della Cit- 
ta ridona ormai m cenere , e 
fatta lepokiodi se ftcfl&^fenza 
clic fi piegaflc un fol penficro 
di quei Barbari r tanto è vero > 
che non v è cofa più ferma 
quanto la rìfoluizioac d’unW 
pimo > chciì’iiialprilcc > jesinrr 

_ dura 
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dura lotto i flagelli del defti'* 
no . Sotto la sferza del Canno- 
ne sacrano fcoflc con crolli , c 
precipizi le mura per aprire al- 
le noftre Armi il paflò , rite- 
nuto fra lenoltretrincierecoii 
qualche roflbre de' nolfri de- 
fideridalla neceflària prudenza 
di non talmente lludiar le offe- 
fe d un’inimico, che ci ftaua a 
frónte, che perdei!] mo poi di 
mira quelle che ci poteua por- 
tare un’altro, che ci era a’ fiaiv 
chi* Scor reano fra tanto i gior- 
ni , de’ quali il numero s era 
ormai dichiarato per troppo 
oltraggiola dimora alla velo- 
cità dei voftro valore. Il tem- 
po, chedoucràpur cedere, c 
fbtcoporrclefue armi vinte ^ c 
debellate a’ piedi del vpftrq 
Nome, procurarla di fodisJfar- 


i 
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fi con qualche vendetta , trat- 
tenendoui fotte le mura d’una 
Città, col fatui confunvars 
moki momenti, i quali Voi 
poteuatc fegnare con la marca 
di più Impreièj gelolà però 
la ProuuidenZ^a della gloria in- 
tiera delle voftre Armi, e della 
voftra approuaZ<Ìone , temen r 
do , che voi paflàfte leco a’ la- 
-menti, e le f iccfte render ragio. 
ne deirellècuzione di quelle 
fperanze, delle quali ella vi em* 
pieua il feno , apri il Teatro 
nll’ultima anione , che douea 
adempiere ivoftridefiderj .. Si 
noterà su falli delGrifiianefi- 
mo, e fi oflèruérà con fentime ^ 
ti di venerazione, e di fella il 
di Ventefimononodi Agollo ^ 
giorno deftinato ad eflertefti- 
inonio della libertà della Pclo^ 

pon- 
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ponncfo, delle glorie della Fc-f 
de,e di un’azione, che (ara mon 
tiuo di perpetua marauiglia , e 
di perpetua lode a tutti i tempi 
venturi . Io credo , che fe vi c 
fenfo ne’ Pianeti, compariflèin 
quel di piùluminolo, e più bel- 
lo il Sole, e che le sfere formai? 
fero un armonia più feftolà a 
percantartnni di lode alla mar 
no beneficadeironnipotcnza, 
che col mezo del volito brac* 
ciò douea in quel di cosi beu 
fegnalarfi nel Mondo , 

O folle l’obbligo, che mouefle 
il fuperboSerafchier,òpur*imi 
pazienza di loppor tatui vicini 
alle fue armi fenza timorefu’I 
fiorir deli’ alba, animati li fuoi 
loldati-collc prore Ile della :lìia 
fella religione,, colle Ipcra 
delguaclagnQ^’ c. delia gloria j 

ven- 
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venne a sfidar il coraggio de* 
noftri nelle proprie lince, evi 
venne accompagnato con tan- 
to terrore di grida, e con tanto 
impeto di forza, che ogn’altro 
cfèrcito fuo rchc quello che ha- 
uea perduta lòtto la voftfaffi^ 
ftenza la ricordanza del timo- 
re , vedendoli fenza compa- 
razione difuguale in fòrze, e 
minor in numero , auerebbo 
ceduto allo Ipaucnto , ed aue- 
rebbe accettata la fuga* A- 
vezzidi già i voftri foldati 
lem pre vincere contro tutte le 
apparenze della Fortuna , & 
addomdlicati a vederli lòtto T 
armi facile ciòche una volta 
pareua impolfibile,riceuerono 
rinimico con quel valore, che 
era loroinfpiratodallanecelfi- 
tà del difenderli, e dal dclidc-j. 

rio 
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rio di paacerui ; era pero il loro 
numero cosi inferiore a quello 
de’ Turchi, che fi fdegnò il de- 
ftinodi vederli così ftranamé- 
te difprcgiato dalla temcricà 
deVoftri,e fènz^i hauerriguar:^ 
do al voftro Nome, paruc, che 
fi gettaflè dalla parte inimica. 
Taluolta è finerxa della Prou- 
uidenza il moftrarfi ne’princi- 
p; delle grand’ Imprefe ricrofa 
al merito, cfdegnofà col vaio - 
re . Ella fi ferue di certi fdegni 
minuti per. far meglio campeg 
giare i fuoi amori , e per accrc- 
feer il faporea'fuoi baci , finge 
prima di minacciare col ci- 
glio . Ella acconfèntì , dirci 
cosi, ridendo, che le noftre Ar- 
mi apparifsero meno forti , c 
men luminole deirinimichc,c 
che in qualche parte fi lufin- 


Dioitized by Google 



' 4 ^ 2 . 

gafie il Fato della Cafa Otto- | 
inana^ vedendoli nelle fuo 
iftcfsc cadute c5 qualche forz.a 
di farci ancora temere . Non 
fugiàjchecedefiero i piedi,e 
che gelafsero i cuori de npftri 
foldati , chetali cofe , ( benché 
una fia ordinaria pàflione dell’ 
animo 3 e l’altra effètto delPu- 
mana debolezza) non s’ap 
•prelsano mai doue fi ftende I’ 
ombra del voftro com mando . 

Il noftro non vincer fubirofu 
chiamato nollro pericolo , ed 
il co fturne di vederci al primo 
incontro cadere a piedi Tinir 
mico , fè , che la fila refiften’Za 
folsc iti mata noftro minor va. | 
lore. -Fùperciò nccefsarÌQ,chc j 
per accelerar la Vittoria accorr 
réfsero i principali della noftr! 
Armata a lo 1 tener il valore de* 
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primi, rrattcnud lontani dalla 

cerrciza della Vittoria, perche 
quel giorno non era flato de- 
‘ftinato per far vincer altri, che 
Voifolo. Vi poteua accorrer 
tutto il braccio deIl*Europa 
Criftiana, ch’auercbbe ilempre 
fatta fronte il deflino Ottoma- 
no, che auea di già patuito col- 
la Prouuidei>xa , di non douer 
ceder nella Grecia', che al Colo 
FRANCESCO MOROSINL 
Per fino a tanto che non fi 
sfodcrafie quella fpada , che vi 
pende al fianco, egli auereb- 
be tenute inopera le fue, per« 
chedalfolo filo della voflra 
pendeuanolcfuefconfitte. Le 
noftre deboli auuenturc di 
quel giorno erano tutte indi- 
rizzate alle voftre Fortune, cd 
in quel giorno apprefio la mé- 
te 
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ic arbitra dcgllmpcrj non fi 
valutauà ; nè il fudorc ^ nè il 
faneuc di verun foldato , fatto 
voi Colo ogctto de’ fuoi voleri . 
Ella aucua determinato di do- 
nar alla Fede il Regno della 
Pcloponefo, ma eon condizio- 
ne , che voi com parifica* fiioi 
occhi in quel portamento, con 
cui ella infino dal fino dell’ E- 
ternità v’auca vagheggiato, e 
poi formato in qucftoficolo, 
.per imprimer terrore a tutto 1’ 
Oriente, c merauiglia a tutto 1* 
Occafb. V,olle, cheilvofiro 
pericolo foflèil prezzo delle no 
fir e Vittorie: e che la vofira^ 
fola jfpada doveflc decidere a 
fauor del Crifiianefimo il dub^ 
bio d'un’Imprcfi così impor- 
tante. 

Al vedere , che voi facefie I’ 
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ondeggiare della Vittoria, ac- 
cortoui da* mouimenti ftefli 
del voftro animo, di ciò, che 
ricercauada voi in quell* occa- 
fjone la Patria, la Fedc,il Mon- 
do, ed Iddio, inalzatoui, e fat- 
to maggior di voi ftcflb , con 
fu*l ciglio la Maeftà; e con 
fulla voce il Gommando, prò- 
rompefte in quei detti, che me. 
riterebbero di eflèr ferirti còn 
caratteri di luce nel mezo del 
Ciefo ‘per eflèr letti dagl’oc-p 
chfdi tutto il mondo futuro j 
Se pur non^ làrah meglio cu ifto. 
diti, e .meglio itn^eflS dalla 
gratitudine nel cuòre di tutti 
i Fedeli , che viueranno. Su , , 

dicefte, chi hà cuore in petto, 
per la Patria , e per la Fede mi 
fègua. Non fu ciò , dire, fò 
operare, e fu un*univerlàl vio- 

leu- 
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lenza a tutti i cuori de* voftri 
foldatij porcata ne’ loro pctri 
col mezo .della voftravoce. In 
contingenze cosi imptouiiè 
non parla lo' ftudio, e lauuer- 
tenza, ridottofi il fior dell' ani- ' 
ma nel cuore niLioue quei foli 
Ipiritij che rifiedono negl abi- 
ti, c nelle qualità più domefti- 
che, e frequentate dalla noftra 
natura . Parla all’ora il genio, 
cl’eftro, che domina i noftri 
pcnfieri . Or quali voci vfci' 
ron dalla vottra bocca , ó 
Grand*Eroe ? Quefte faranno 
il perpetuo panegirico del vo- 
llro Nqme , ed il più illuftre 
infegnamenco, a tutti coloro , i 
che imbrandiranno fj3ada per < 
la ; Fede di Grillo . La Patria^ 
dunque , e la Fede fono gli fli- 
moli del yollro operare , egli 
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ogerri de voftri amori ; Patria, 
e Fede, cioè adire , onore, e 
Dio j onore a cui fi deuc Tuti- 
le, e la vita , Dio a cui fi deuc 1 
utile, la vita, c Tonore . Si pon-» 
deri nella bilancia della vera 
Tapienzail pelo del voftro (en- 
ti mento elprellò in qucllevoci, 
e poi ogn* anima amica delle 
Virtù argomenti quanta fia I* 
eccellenza , e la grandezza del 
vortro animo . Credo bensD . 
che (la fiero di continuo a’ fian- 
chi del voftro penderò le belle 
idee della Patria , c della Fede^ ' 
vedefte voi in quel punto Tuna 
moftrarui il veflillo della Cro- 
ce , che vacillaua fui Vaticano 
dì Roma, , e difieui: a yói 
tocca il foftenerlo, c ralcra,chc 
moftrandoui nel petto le cica- 
trici delle ferite riceuute dair 
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inimico commune > a voi toc- 
ca, diccua, il vendicarmene. Io 
non trouercichi potcrui in ciò 
aguagliarc, perche non so qual 
Capitano fciegliere , a cui nell ' 
ardue imprefe, l’amóre della 
Patria , e della Fede feruiflfe di 
dimenticanza per la gloria • 
Voi folo vi fpogliafte degl’in- 
tcreffi della voftra Fama, e len 
z’alcro rififleflo , che a gl’intc- | 
rellì del Criftianefimo c di 
quella fèmpre Augufta Re- 
pubblica , vi portafte al com- 
battimento : legno è quello 
dellalomma moderatezza del ' 
voftro animo, incapace diri- 
ceuer moto, che dalla fola Vir- j 
tu. Fattoui adunque efempio j 
a’voftri foldati fopra ildorfo 
diuii deftriero, che forfè in i 
quel giorno conofoeua la glo- 1 

ria 
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ria dei pe/ò, vi ponefte a fronte 
della noftf Armata^ e vi presér- 
tafte a gli occhi deWinitnica^ . 
Io per me invidio la forte dell' 
avervi veduto anche à gli ftcili 
inimicijC mi contenterei di pa- 
gare il godimento di cosi bello 
fpettacolo , col prezzo dello 
/pavento efpcri meritato da lo- 
ro . O quanto era bello à ve- 
der/! il valore, che vi brillano^ 
/ii'l ciglioj accre/ciuto , e non 
ofiè/b dalla canuta maeftà,che 
facea fede ugualmente de vo- 
/Iri anni,c del vo/lro feimo, V 
ardeuanoic guancic di un fuo. 
co tutto marziale , formato da 
gli /piriti , ^ che ri/ledevano in 
voi , memo ri dell’età più fiori- 
ta; e ri/cr vati nelle vo/lrevene 
illefidal tempo per gli affari 
delle Vittorie . Tutto l’atteff- 

r> 
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gJamcnto del corpo fpirau ai 
ima fierezza tutta amabile , e 
i^li occhia che folio i fpccchi 
più fedeli deiranimay pareua^, 
che vi ftàflc accefà là giouent 
d" Aleflàndro . Vbc'etipàua' là - 
delira ftefà ili atro di ferirò 
quella Ipada , ch’è fatalcper Ja - 
libertà della Grecia e che non 
fi sfodera per manco , che per 
ladifefe de Regni, ò per l’ac-- 
quiftcydcgrimpcrj. A lampi di 
quefta^he percórro gliocchi ‘ 
inimici , fi feoprì adeflì qual- 
che colà d’inyifibilc, che vi ac- 
copaghauà j viddero, che vi fe- 
guivanb incatenati tanti Efer- 
citi lóro disfàtti^tantc Armato . 
Navali feggiogate, tante Città - 
prefe,c(bftchute ; vi ftauanoà*^ 
piedi CòronC;Navaririo> Cala- * 
mata, Modon , imprefe diun 
.! fol 

■ ‘ 1 
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fol anno in atto di fèr virvi , c vi 
accompagnava , ic ben lonta^^ 
no^ il Regno di Greti, non mai 
ben acquiftaro,enon maiièn- 


za timor poflèduto da noftr? 
inimici , perche ftmprc picno^ 
delle voftrc memorie era rutto' 
Voftro colle fperanzc , come* 
non era mai loro pe’I timorèt' 
Vidde all’ora il deftino Otro^* 
mano filila volitai fronte il 
ftino del Criftianefimò^ef’d? 
doro . L avcrui vedutt>i&rgli^ 
Wc, cl’cflètffató dcgnato* 
d’auer Veduta la toftra faccia * 
benché inimici, eia vòftra f|3a - 1 
da in ^ di ferirlo fii tutto cià^ 
che potè impetrare di gloria ’ 
dalla Prouuideitóa,e fodisfàrro 


Sguardo rbggiv^yokùpdtsé. 
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prc da un Regno, ch’egli vi ce- 
deua,e da una Citràjche egli la- 
fciaua in lèno al voftro valore. 
Fuggi rinimico al folo veder- 
ui, perche fc negli altri Capita- 
ni il cabattere cagiona la Vic- 
toria, il voftro Iblo Volere è il 
Voftro vincere . Rifparmia i, 
moti al voftro braccio il decre- 
to di Dio appagato del voftro 
Iblo coraggio,che unito all’ in*' • 
finito pelo delle fuc mifericor- 
die formailmeritodellc Vit- 
torie.Non vi è perora inimico, 
che meriti di tinger co’l luo sa. 
gue la voftralpada , c riferuato 
quefto priuilegio al (cho del 
Rè barbaro, in cui donerà in-, 
fànguinarfila voftra mano,al- 
l’ora qtmndo porrete a* piedi 
del Crocifi{£> , c su Ictempia^ . 
della voftra Repubblica il dia- 
de- ' 
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dema di Bizaiizio ; fra tanto, 
quefti che fuggono pieni nell 
idea delle fèmbianzc guerrie- 
re, che riconobbero in voi, an- 
deranno a raccontare al rima- 
nente dell’Oriente, che voi por- 
tate nel volto i fulmini diftrug- . 
gitoti del loro Imperio, e iniè- 
gneranno loro il modo di te- 
meruiinanzi diconofcerui,eiI 
modo di fuggirai doppoauer- 
ui conolciutorfi che fatto il vo. 
ftro Nome idolo de’loro tinió- 
ri difporra uTIorò le 
ture Vittorie. 

Dà ciò ch’c una delle più am- 
mirabili parzialità,che abbia il 
Cielo uCato con uno,ò due do 
primi Monarchi del Mondo , 
ogn’uno de* quali fondando 
nouà fabbrica d’imperio forti 
da Iddio il venire,!] vedere , e il 
C 3 vin- 


S4 

viacQre, fi puògjiiftcìrncntc^ i 
dedurre di quanta Vind iìa ' 
iitibeuuta la voftr’anima , che * 
impetra ranco da 1 Cielo . Si sà, 
che I ddio , ò Icieglie lem pre le 
migliori formcj, ò le fà egli d| 
coloro, che fono pofti nel mo- 
do per diftintameuceilluftrarc 
il Reggio deila fede, nè mai 
permettCìche fiai najii;ata, Cro- 

. cestt la feomP-d^^ da 

una mario/ordy a » .e che egli 
dqi^a reflape oW^iigaCo delìo^ 
lu^-gk^le ad m (no Inimico . 
Seia voftra virtù meritai trio-, 
fi j e fc voi fiete llato deftinato 
da Iddio, per Ingrandire infie-^ 
n^e la voftra Repubblica > c fa . 
llia Rei jgione , era neceflàrio,. 
c(rc ppfledcftc in yoi il numero . 
di f ufte, quelle qualità Eroici; , 
che ricercano, un'amm^ cd u^.^ 
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na beneficenza così efficace dal 
Cielo . In quefta fola azione fi 
vederi , come in effetto pro- 
prio, e legitimo, dipinta la vo- 
llra Pierà verlo il Cielo, con cui 
ognbr offerendo al Dio degli 
Efcrciti olocaufti di rilpetto , e 
di adorazione, e di una ftretta 
raflegnatezza a’ com mandi 
della iùa legge , obbligate poi 
co’l volito elèmpio a farcii 
medefimo tutti i vollri Elerci- 
ti, i quali lotto la volita difei- 
plina purgati, c netti da quei vi- 
zj, che accompagnano, ó con 
plaulo, ò con ilcufa la licenza 
dell atmi,potcrebbono moucr 
itìuidia all'oflèruanza de Chio- 
llri . Qui fi vederi la Giulli- 
zia ', eh’ é' la milura de* vollri 
giudizj,latclorierade*prcmj,c . 
la tegola delle Vollte azioni . . 

C 4 Qui 
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Qui la voftra Clemenza confi- 
• gliera del giufto perdono , che 
concilia Tamore de* fiiddici al 
Principe, c che nielcolata a* ra- 
gioneuoli rifèntimenti delle 
leggi, fa foaui i caftighi , ed a- 
mabili Je pene . Qui la nobil- 
tà del volito Sangue , pallàto 
nelle voftre, dalle vene de vo- 
ilri Antenati Eroi , i nomi de 
quali re IlandooflFefi dalla grà^ j 
dezza del volito , come polla- 
no gloriarli di auetui leruico di 
ftimolo, e di elempio, cosi de- 
uono appagarli nell’ ellcr flati 
lupcrati dal volito , e farà loro 
gloriofa difauuencura, che per 
l*auuenire‘ la Fama parli poco 
di loro obbligata ad affaticarli 
per voi, e per rEcccllentillìma 
Volita Cala prelente, giacilo 
nella perfona dcll’Eccellentils. 

K/ 
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K. y oftro Fratello la boncà> c 
Jà prudenza fi fono relè 
tà'menteoHeruabilial Mondo,' 

e ne’ voftri Eccellentiffimi Ni- ' 

# 

poti, il dcft ino della voftra Pa- 
tria , và macliinando qualche ‘ 
cofa di fimilc a Voi, che (often. 
ga un giorno le voflre veci, c 
che tanto reftituifea « voi di 
grido, quanto orane riceue, ’ 
Qui mille altre Virtù, chefa* , 
ran quelle appunto, che (ottra- 
téfi al dorbinio dell’eloquenza j 
non ammetcono altra Iodc,chc 
l’iftoria. “ 

Or con quali voci efprime- 
remmo a Voi la nollra gratitu, 
dine, cd aj Mondo la noftra al- 
legrezza ? Se i bent fizj , di cui 
Voi ci colmate,non pareggiafi 
fero nel lorouiucre TEternità , 
ió ftimerei, che fanuantaggi y . 

■ C j dei , 
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dd tempo potefle porgere ma~" 
no, e foccorrere il difetto delle 
noftre efpreffioni col dar loro 
agiQ di durare per fino a tanto, 
che duri il Mondo : ma eflèn- 
do tali, che noi, e tutti i noftrt 
pofteri finiran prima di viue- 
rcjcheffij qual Iperanza po- 
ti a m noi concepire di riiigra- 
ziarui adeguatamente, fe da 
qu ì innanzi ogni momento la. 
rà fegnato con unuoftro bene- 
ficio ? s'aggiunga a queftoj che 
quando noi .vi follimo obbli- 
gati per noi foli , terminando 
con noi il bene , che ci auete 
datOjpoterebbe foftenerc h’ap- 
pafcnza di qualche g^ufta cor- . 
ri^pondeq^ala nqftra,gcatitu-. 
dinejquaodq tutta Ja noltra vi-, 
ca folle mi continuq renderui : 

gr«ie j, ma.iipft 
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GO^ angufla: /à chbiioi vi fia-? 
mo anche obbligati per i ~ho-* 
ftri poderi ,6 che su i libri dclU^ 
Fama ci {criuiamoanome lov 
ro voftri debitori , fi come an- 
ch’eiS non vi faranno obbliga^* 
ti.per'cflb loro foli , .maìanchc* 
perno! infieme/ Noi, petchc' 
quelli, che verranno godefaii- 
- no libera, e pacata in pacifica^; 
quiete la Grecia elfi , perche- 
noi la goderemo prélenremen^ 
tej Gonfàpeùoli noi del godi-* 
mentOjch’effi aueranno nel ve- 
derli felici, non pótiam fare di' 
meno di non goderne aiicor- 
noi, c dell’uno e Inalerò ‘ godi-* 
mento lobbligaiionefi deuea' 
Voijcosi effigie 1 riffletiereichc * 
i loro Padri uiflèro aneh’efli fi- » 
beri, rallegrandoli feco fteffì' 
dóùerahno- a i^i oltre ràliei> 
j 1 C .6 grei' 
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grezza , clic proueraiino per 
lorofteflij anche quella ,chc 
prouaranno per noi , Noi . ui 
promcttiamo^che fiibito giun- 
ti nelle iioftre Patrie ridonate- 
ci da uoi j iormeremrao di elle 
Tempi alla uoftra Fama,c tue-: 
ra la Grecia (ara un’eterno tro- 
feo del uoftro iialore. Se lor-, 
gerà di nuouo Corinto ji pri- 
mi bronzi fi fonderanno per. 
ilialzarui Goloffi.^ Se ritorna- 
la al primo fiore Atene, fude- 
ranno gli fcalpel li di Praxitele 
per raccomandare alla durez- 
za de' marmi la uoftra Effigie , 
ed il V olirò Nome . Si legge-, 
tà qMcfti ,su Ic' mura d’cgni 
Cittàr e vi .Itera per N u me tu- 
telare della Jibertài • DimentiS: 
cari gli efompi; degli Aleflan-i* 
^i> e de’ iSef^ri. > ili 

ò D ran- 


t 
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ranno. le Accademie della 
Grecia , e Jé voftre Imprèfc 
faranno i veri argomenti di 
una Nazione , che non aucrà 
più materia di trouar fàuole, 
fuperata la, forza della fua *in^ 
Udizione; dalla, iuera; grandez- 
za delle uoftrcimprdS^l Maxi 
feminat! dalle Voftre ¥itto tic 
piglieranno da loro noni no- 
mi , c ogni lido , ogni lenho , 
uorrài intitolarfi colle Voftre 
memòrie. Alpallàrej che 
rà il nocchiero occidentale per 
^Arcipelago, a vedere le mura 
di Bizanzio liberate, mirerà 
con iftupore ogni onda di.qùc| 
Marc tinta de Veltri Trionfi > 
e qui, diri, trionfò il MORO- 
SINl, iàlconfilse l’ini^micò y 
iui Tincendiò , ed ini ilo co- 
ftrjnfc alla fuga . , Nelle, 
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paglie gli agricoltori ricordc-4 
uoli^che ?abbondanza,che go. 
dcranno Icloro^fetniglic' làra 
j&utto del voUro valore , ò fia 
nella quiete de bofehi , ò: nel 
mormorio de fonti, ò nel mie- 
tere , ò nclfeminar delle biade 
canteranno con ruftici poemi 
il voftro nome, ed infegneran-' 
no a ripete rio al monte, ed alla; 
valle , I.a voftra Fama fotta> 
runico ogetto dc’difcorfidella' 
Grecia farà dairuno allaltro 
tramandata infìno airultimaJ 
pofterirà- Di. Voi parleranno 
i Padri a* figliuoli già maturi, o 
nel 1 cjiedità,che loro lalciaran v 
no farà, fèmpreil primo loro 
obbligo la’memoria di chi lo- 
ro la acquiftò . Di Voi forme- 
ranno i loro dolci racconti 
Jittcrici a* pargoletti , de prin^ 
* i co- 


Digttized by Googl 



cognizioni, che orneranno l'a- 
nimo de teneri fanciulli làran-» 
no quelle delle voftrc Imprefè * 
Paiflerà per-Ie noftre Patrie, ò il 
pellegrino deH’AGa , ò il Mer- 
catante d’Europa , e noi aftola- 
lifi a lui d’intorno , quella di- 
remo, , che vói vedete così 
ben riforta, cftabilita Citta ^ 
quello bell ordine diedifizj , 
quell’ampiezza di llrade , que- 
lla vaghezza di pafleggi^queft' 
abbondarla' a di uiueri > tutta 
cohquillò per nor ia Spada di 
FRANCESCO MOROSINI . 
Sua è quella llatw'a,chc voivc- 
dcteinalz ai fi là in mezo dcllai 
piazza coiuanto decoro della, 
CiuàjCpn tanta niacllà del luo- 
go * Miratene V ^tteggia^aepì 
tp, oflernate la pofirura, fiflàtes 
pi ncllf . (ènibian;^e,,ed m pvU-a-j 

' À 
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ré forco quali lineamenti ìtt 

qucfto móndo albergano Ta- 
iTÌmè grandi. Qucllojche Vói 
là vedete , è un'arco trionfàlo , 
douc fono in parte foolpìtc da' 
ferro erudito le ftic azioni . - 
Quella Città, che vói iui vede-* 
te rotta, e dis fatta éll'à^è Nàpòli^ 
dfRòrbàhia, che per ceder tar-ì 
di all’impcrò di còsi gran Car 
picano 'meritò prima di ueder- 
lì lepolta,che vinta.Quell’cfèr- 
cito di foldati 3 che uoi uedete 
in atto di fuggire a briglia 
foiolra è quello del Serafohiero 
quando a Ha fola veduta del no- 
ftró Eroe non ricrouò altro 
configlio, che di' fuggi re, e mi- 
ratene iui fui filo volto imprefi 
fi per anco i timori'. Quella.» 
donnaj die uoi uedete con una^ 
corona in capo, e cori un' Ifola' 
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a piedi , che gli s*inchina , cllà 
e il Regno di Greti foftenutò 
per cinque luftri, e poi liberato, 
in momenti dalla fua^fpada . 
Stampate bene tutto ciò nella 
yoftra memoria , e poi quan^^ 
do ritornerete a’ vóftri paefi ; 
narrate iui alla turba curiofa 
de* uoftri Cittadini le glorie , 
che qui uedete di FRANCE- 
SCO^ MOROSINI y e la ^rati-. 
tudine della Grecia . Cosi di- 
remmo noijC cosi diranno tut- 
ti i noftri pófféri , ricela^do 
per Principal impiego .di rin- 
graziare dopo il braccio dell* 
Onnipotenza , quello della uo- 
ftra Virtù , la quale infieme 
con tutte le uoftre Imprefefira- 
ponendoG fra la noftramc-, 
moria, c, tutte le noftre pafla-^ 
tc difauuenturc ci Icruira d’uu- 

tòa- 


foaue obblio, c Ih pur taròra vi I 
(correrà la noflira ricordanza , 
ciò Icruirà fblòper farci cre- 
der ferrunati anche nelle mi^ 
(criepaflatc, che meritarono le 
vendette dalla voftra mano ; 
Quello làrà quel lèntimento j 
che opponcremo à tutti co-^ 
loro, checi uorranno- rimpro^ 
uefarc grinjfortunj di quelli 
due lecdli tralcorfi ; Noi jfu m - 
mo fcrui, uoi folle liberi,nia k 
nqllra Ichiauitù fi uide rom-* 
perle catene dalla mano di 
FRANCESCO MOROSINI;: 
Ciòche non potè meritare la 
uollra libertà infelice , p.erchc 
non fu lèrua . Quelli faranno 
i nollri penficri , quelle le no- 
flre appiicazioni , colle quali 
non. potiamo già Iperarc di 
fodisforc a gli obblighi , c he*' 

con 
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con voi ci corrono , ma bensì 
almeno di far palcfc al mondo, 
con queft’iftcfio noftro difet- 
to la grandezza del uoftro be- 
neficio, refi) incapace deflèr 
uguagliato con giufta corriC- 
pondenza, dalle lodi,che le da- 
rà per tutti i fècoli uenturi la 
gratitudine della Grecia fupe- 
riore aWimprcfc di tutti nel 
lodare, inferiore folo alle uo- 
ftre. 
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